
Il 56% sceglie le 30 ore iscrivendo i figli alle elementari, il 34% chiede le 40 ore Fioroni (Pd):come farà il governo a 
garantire gli standard di qualità?  

Unità: I genitori bocciano la Gelmini. No a maestro unico e tagli  
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Le famiglie chiedono il tempo prolungato e bocciano il maestro unico. Vorrebbero che il 
bambino di sei anni andasse a scuola per 30 ore settimanali o per 40. Il 90 per cento delle 
famiglie vorrebbe che il figlio passasse in aula ogni mattina e un pomeriggio a settimana o 
tutte le mattine e tutti i pomeriggi. Lo dicono i dati parziali del ministero dell’Istruzione 
secondo i quali il 56 % dei genitori, su un campione di 900 scuole, ha scelto le 30 ore e il 
34 % le 40. Segno, il trend era chiaro già negli anni precedenti, che la scuola vecchio stile, 
bambino a scuola 4 ore al giorno per sei giorni a settimana, non va bene per le famiglie di 
oggi. Meglio 30 ore di lezioni settimanali, secondo il più classico dei modelli del pre- 
Gelmini: bimbo a scuola la mattina e un pomeriggio o 5 giorni per 6 ore a settimana a 
seconda dell’organizzazione dell’istituto.  

tempo pieno in forse  

Cosa farà il bambino a scuola durante le 30 ore è un’incognita. Con i tagli di organico e 
l’abolizione delle ore di mensa e compresenza, infatti, settembre potrebbe riservare 
sorprese amare. Sorprese di cui, d’altronde, le famiglie, sono state in avvertite: tempi pieni 
e prolungati, infatti, verranno forniti «compatibilmente con l’organico» recita il modulo 
d’iscrizione del ministero che, onestamente, mette le mani avanti. Sa, infatti, il ministro 
dell’istruzione Maria Stella Gelmini, che sarà dura garantire 30 e 40 ore con i tagli in 
finanziaria pari agli stipendi di 42mila insegnanti.  

Tagli di organico  

Al momento l’unica garanzia è che i bambini non vedranno più due maestri insieme e che 
ai genitori il modulo unico di 24 ore, scelto solo dal 3 % delle famiglie, non piace. Bocciate 
anche le 27 ore scelte da un misero 7%. Dati inequivocabili per il responsabile educazione 
del Pd, Giuseppe Fioroni: «La maggioranza - prosegue Fioroni - ha scelto 30 ore per la 
prima elementare basandosi sul modello precedente che prevedeva mensa e 
compresenza di docenti. Sorge spontanea una domanda, come farà questo governo con i 
tagli economico finanziari e le scelte fatte, a garantire gli standard di qualità a cui i genitori 
italiani erano abituati?». Il governo ritorna a trenta anni fa e con i tagli di organico è certo 
che il maestro sarà «prevalente» in tutti le opzioni d’orario come d’altronde, la Gelmini ieri 
ha ribadito replicando a Fioroni: «Tutti i modelli orari prevedono il maestro unico di 
riferimento e non solo quello a 24 ore come qualcuno sostiene in maniera imprecisa». 
Addio compresenza ma, secondo alcuni dirigenti, anche i laboratori articolati: con la 
diminuzione degli organici non si potrà scegliere, chi è a disposizione completa le ore di 
lezione fino ad arrivare a 30 o 40, a prescindere dalle competenze. Ci rimetterà la 
formazione, dunque, e i dirigenti dovranno giocare d’incastro per dare il migliore del 
servizio, con i pochi docenti a disposizione.  

Decimati i docenti di lettere  

I docenti andranno a casa, 30mila già a settembre, si prevede, e tra gli insegnanti di lettere 
delle medie sarà una strage. Tra tagli sulle ore in cui gli insegnanti erano a disposizione e 
ore opzionali per le famiglie, vanno a casa 3 insegnanti ogni 6 sezioni. La Gelmini, infatti, 



non solo ha tagliato le compresenze ma anche l’opzione di fare 11 ore di lettere 
settimanali anziché nove che, da settembre, saranno l’opzione unica.  

Le famiglie italiane iscrivono i figli in prima elementare bocciando la ministra Gelmini. Il 90 
per cento delle famiglie chiede tempo pieno e prolungato. Settembre, però, con i tagli 
d’organico, potrebbe riservare sorprese...  

 


